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e delicato sen tire e la cr istian a  prudenza s i danno la mano. Così 
in Parm a nel 1493 si form ò una fratellanza, onde agevolare le 
nozze di povere e  v irtuose ragazze e  di g io v a n i.1

Soprattutto ricche di con fratern ite  erano F irenze e Roma. 
Nella città dell’Arno il num ero delle società  o com pagnie di c itta
dini costitu itesi a scopo di pratiche sp iritu ali am m ontava sul prin
cipio del secolo XVI a 73 e  v i erano associazioni non soltanto per 
adulti ma anche per fanciu lli, tan to  la v'ita di fam ig lia  era  stret
tamente 'legata con l’ecclesiastica . Queste associazioni di fanciulli 
raccoglievansi tu tte  le dom eniche e gli a ltri giorni fe stiv i per 
assistere al vespro. T ra  le società  destimate agli uom ini alcune 
non escludevano qualche lieto  trattenim ento, a ltre si consacravano  
esclusivam ente ad opere di beneficenza, altre ancora alle più rigide  
pratiche di penitenza. U na speciale fratellan za  aveva cura di di
sporre a re lig iosi sentim enti e di dar sepoltura ai m alfattori con
dannati a  m o r te .5

U n’ idea esa ttissim a  c irca  l’esten sion e di queste confratern ite  
ce la possiam o fare  dando un sguardo allo sviluppo ch ’esse  pre
sero in Roma, m etropoli della  cristian ità . La più in sign e  di quelle 
aggregazioni, che più tardi furono erette  ad are ¡confraternite, era  
quella che anche oggi su ssiste  sotto  il nom e d’arciconfratern ita  del 
Gonfalone. Questo sodalizio  fondato  nel 1264 da dodici gentiluo
mini, chiam ossi da princip io  C om pagnia dei R accom andati di Ma
donna Santa M aria. I confratelli raccoglievansi da principio in 
S. Maria M aggiore, poi in  S. L ucia della C hiavica. Innocenzo V III  
dal vessillo  che portavasi nelle processioni gli diede il nlome del 
Gonfalone e aggregò ad esso  altre cinque confratern ite. Anche 
Alessandro V I favorì la com pagnia del G onfalone, la  quale oltre  
alle pie pratiche m irava pure a  scopi di carità . * Le altre con
fraternite presentano per lo  più questi due scopi.

Ad Innocenzo III risale la confratern ita  dello Spirito  Santo, la 
quale ricevette un nuovo im pulso d all’tìsservisi a ggregati i papi

1 K o b l e r ,  K ath. Lcben II, S39.
3 V a r c h i , S toria  fiorentina I  (Milano 1845), 398-394. R e x jm o n t , Lorenzo

•1J, 317 s„ iSk a if e  180. D’A s c o s a , I*. 4 0 5  g. S. I^a (So r sa .  La Compagnia di Or
S(in Michele, ovvero una pagina della beneficenza in  Toscana ne t »ce. X I V ,
Tra ni 1902 (cfr. G. B r u r c o m  in  Arch. stor. ita t. .V serie X X X IV  [190*1,'
-17 ss.). Sulla Compagnia della (Morte In Genova cfr. M. Itosi, Uh  confortatorio
per i condannati a m orte  in R iv . delle <li*cipi. carcerarie. 1 febbraio, 1 marzo
1899. SnU'arciconfratemita deU’Ospedalc di S . Maria della Morte in Bologna, 
•’he parimente aveva lo scopo di preparare 1 condannati alla morte, cfr. F r a t i ,

lo privata  «2  ss.
* Cfr. l'interessante monografia di R u g c e r i .  L'arch¡confraternità del Gon

falone (Roma 1.806), dove a p. 4SI s. sono pubblicate le  ordinanze d'Innoceirzo 
'I I I  tratte daU'Archivio della Confraternita. Prepara una monografia sulla 
confraternita del Gonfalone il dottor L. K ers.


